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SCRINIA CURVA IX

XXXIX. Una storia degli scavi di Ercolano. Giuseppe Maggi diresse per
dieci anni il Museo Archeologico Nazionale di Napoli e agli inizi degli anni
Ottanta del secolo scorso, quale Soprintendente archeologo, fu responsabile
dello scavo di Ercolano, continuando in modo meritorio l’opera di Amedeo
Maiuri e conseguendo, tra l’altro, la clamorosa scoperta degli scheletri dei 300
fuggiaschi ercolanesi che invano tentarono di salvarsi via mare nel corso del-
l’eruzione del 79 d.C. Egli ha appena pubblicato un prezioso volume intitolato
Ercolano. Fine di una città, Kairòs Edizioni, 2013, pp. 214, e articolato in tre
parti. Nella prima l’A. ricostruisce la storia degli scavi di Ercolano, dalle prime
esplorazioni del Principe d’Elboeuf del 1709 alle indagini degli anni Settanta
del secolo scorso; la narrazione degli avvenimenti e la descrizione dei perso-
naggi risultano, ad un tempo, agili, piacevoli, utili e, soprattutto, non prive di
riflessioni personali (penso, per esempio, a quanto egli scrive su Giuseppe Fio-
relli, p. 56, e su Charles Waldstein, pp. 57-59). Densa di preziose annotazioni
la descrizione che Maggi fa del suo rapporto con Maiuri, del quale egli fu il
principale collaboratore e del quale scrive, penso condivisibilmente (pp. 72 s.):
«Da alcuni anni c’è il vezzo di denigrare l’opera di Maiuri e la sua concezione
di Ercolano come “città museo”. Qualche critica risulta fondata, ma è insop-
portabile la prosopopea di chi dimentica in quale contesto operò lo studioso
ciociaro, quando la conservazione non era una scienza come oggi bensì un pa-
trimonio di cognizioni pratiche che le maestranze tramandavano di padre in fi-
glio [. . .] Fra i grandi meriti di Maiuri c’è il recupero dell’arredo domestico
della casa romana, che sarebbe pressoché sconosciuto senza il suo contributo.
Tutto ciò che era stato scoperto nei cunicoli, di cui c’è notizia nei giornali di
scavo, era andato distrutto. Con la consulenza del chimico Selim Augusti si
applicò il metodo di consolidare i mobili in legno con cera sciolta in benzina,
lo stesso adoperato per i dipinti. Che piaccia o no, tale metodo ha consentito
la conservazione di numerosi tavolini, armadi, casse, sgabelli, letti».

Nella seconda parte Maggi ricostruisce quella che lui chiama la «grande
stagione» di Ercolano (p. 87), vale a dire lo scavo a sud delle terme suburbane,
là dove era la spiaggia dell’antica città, e la scoperta, avvenuta sotto la sua di-



rezione tra il 1980 e il 1982, dei famosi scheletri dei fuggiaschi ercolanesi e
della barca, con la quale alcuni di essi cercarono vanamente di salvarsi via
mare. Maggi rivendica legittimamente la paternità e l’importanza di quella sco-
perta, soprattutto la prima delle quali è ingiustamente dimenticata da settori
dell’archeologia ufficiale napoletana. Lo studioso ricostruisce la storia di quella
scoperta, che fu il frutto di una sua intuizione, e del gran fermento mediatico
internazionale che ne derivò, anche attraverso una serie di riflessioni e di ricordi
personali che risultano particolarmente illuminanti; penso, per esempio, a
quanto egli scrive a proposito del suo rapporto non sempre sereno con Sara
Bisel, la paleoantropologa della Smithsonian Intitution di Washington, che ebbe
il còmpito  di studiare le ossa delle vittime della spiaggia. A proposito del rifiuto
del Ministero per i Beni Culturali di accettare finanziamenti e sostegno tecno-
logico per la migliore conservazione degli scheletri e della barca Maggi scrive
(p. 129): «Quando nel 1985 ho scritto la prima edizione di questo volume col
prevalente scopo di illustrare le scoperte fatte negli anni Ottanta che, pur fra
molte carenze, hanno cambiato radicalmente la storia degli scavi Ercolano, non
mi erano abbastanza chiare le motivazioni del rifiuto di accogliere il generoso
contributo finanziario e tecnologico degli Stati Uniti [. . .] Oggi ribadisco, con
piena convinzione, quanto credo di avere intuito [scil. nel 2003]. Una classe
dirigente alla vigilia di “tangentopoli”, con i fondi FIO in arrivo che si potevano
gestire, a cominciare dal ministero, con ampia discrezione e disinvoltura, non
gradiva la concorrenza dei dollari, sui quali sarebbe stato assai difficile lucrare
[. . .] La mia permanenza a Ercolano era ormai questione di settimane. Se non
di giorni [. . .] Avevo agito con troppa indipendenza in un ambiente nel quale
è pericoloso trasgredire consolidate liturgie e raramente è apprezzata l’indi-
pendenza di pensiero. Ero consapevole di aver dato fastidio a molte persone,
disturbandole in tesi preconcette o in interessi non sempre confessabili. Mi
aspettavo quindi azioni di ripicca se non proprio la damnatio memoriae».

Ed in effetti Maggi è stato vittima di una sorta di damnatio memoriae, che
per il coraggio con il quale operò a Ercolano, a mio avviso, paradossalmente
gli fa onore. Delle sue gravi affermazioni circa i non sempre inconfessabili in-
teressi contro i quali si è scontrata la sua azione bisognerà tener conto nelle fu-
ture storie degli scavi di Ercolano. Personalmente non ho il minimo dubbio sul
fatto che fondi messi a disposizione dell’Europa abbiano fatto gola a molti po-
litici e a molte persone connesse strettamente con la politica.

Nella terza ed ultima parte del volume Maggi si sofferma sulle prospettive
future dello scavo dell’antica città vesuviana, lodando il benemerito, prezioso
contributo che il Packard Humanities Institute e la British School di Roma diretta
da Andrew Wallace-Hadrill, attraverso l’Herculaneum Conservation Project
(2001), hanno dato alla conservazione di Ercolano. Quanto agli scavi futuri

Schede bibliografiche e recensioni116



Maggi si mostra piuttosto scettico. Scrive, infatti (pp. 134 s.), che: «una stretta
collaborazione con il Comune e gli altri enti interessati potrebbe rimuovere in
tempi ragionevoli gli ostacoli che finora hanno impedito di dilatare l’area ar-
cheologica fino la suo limite naturale verso ovest, includendo possibilmente il
Teatro». Maggi qui non menziona la Villa dei Papiri, al cui scavo, in ultima ana-
lisi, penso si possa dire che egli non ha mai creduto, nel senso che non lo ha ri-
tenuto una necessità primaria; non credo di sbagliare se dico che la ragione  (o
una delle ragioni) di questo atteggiamento dello studioso stia sostanzialmente
nel sofferto rapporto che egli ebbe con Marcello Gigante, il quale ha sempre so-
stenuto la necessità della ripresa dello scavo dell’edificio. Significativo quanto
Maggi scrive nel suo volume (p. 133): «L’inizio dell’esplorazione negli anni Ot-
tanta del secolo scorso della Villa dei papiri da parte di Antonio De Simone con
l’appoggio del soprintendente Baldassare Conticello, continuata poi più incisi-
vamente negli anni Novanta e oltre con l’impegno anche di altri protagonisti, ha
dato nuovo prestigio internazionale a Ercolano dopo la parentesi felice della sco-
perta dell’approdo, delle vittime, della barca. Anche se tale impresa, che fu
un’imposizione politica alla Soprintendenza su istanza dei papirologi alla ricerca
di una fantomatica seconda biblioteca di testi latini, ha creato seri problemi di
copertura finanziaria non compatibili con i bilanci dei Beni Culturali».

Non so se a proposito della ripresa dello scavo della Villa dei papiri, co-
minciata agli inizi del 1986 e proseguita negli anni successivi, si possa parlare
di “un’imposizione della politica suggerita dai papirologi”; è certo che l’im-
pegno profuso da Gigante a livello nazionale ed internazionale favorì l’avvio
dell’impresa. In ogni caso credo di poter dire che De Simone e Conticello, di
là dagli errori tecnici e di prospettiva da loro commessi nell’avvio della ripresa
dell’esplorazione della Villa, hanno avuto il merito di credere nell’iniziativa e
di impegnarsi per realizzarla concretamente. Può darsi che la biblioteca latina
effettivamente non sia ancóra sepolta in qualche area dell’edificio, ma questo
non va assolutamente giudicato un buon motivo per non credere e lottare per
portare alla luce un immobile destinato a contribuire in modo eccellente all’ar-
cheologia, alla storia dell’arte e, pur con l’eventuale mancato recupero di nuovi
papiri, alla papirologia.

Le parole con le quali Maggi chiude il suo bel volume (p. 135) sono da con-
dividere in pieno: «Spero che per Ercolano non divengano una sorta di epigrafe
funeraria le conclusioni di Andrew Wallace-Hadrill al suo recente splendido
volume: “Buried treasure lies secure for future generations. For our own gen-
eration it is enough to appreciate the extraordinary value of the treasure that
has already been dug up, to look after it as it merits, and to pass it on to future
generations”».

Non si può non fare ogni sforzo per conciliare, con il concorso di molti,
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l’esigenza di conservare il già acquisito con l’esigenza di arricchirlo di nuove
scoperte.

XL. Pamela Bradley su Pompei ed Ercolano. Trovo una qualche conferma
della damnatio memoriae di cui è stato vittima Giuseppe Maggi (cf. la prece-
dente scheda XXXIX), nel volume, appena pubblicato, di Pamela Bradley, Ci-
ties of Vesuvius. Pompeii and Herculaneum, Cambridge, Cambridge University
Press, 2013, pp. 246. Si tratta della seconda edizione aggiornata di un’opera
apparsa nel 2005. È un libro divulgativo, riccamente illustrato, sulla storia degli
scavi delle due città vesuviane e su aspetti della società e della vita quotidiana
che gli abitanti vi conducevano. Malauguratamente la storia degli scavi di Er-
colano termina con la figura e l’opera di Amedeo Maiuri, del cui lavoro ar-
cheologico la studiosa mette in rilievo luci ed ombre. Chi legge il volume ha
l’impressione che dopo il 1960 non c’è stata più esplorazione archeologica di
una certa importanza tanto a Pompei quanto ad Ercolano. C’è un paragrafo,
per esempio, intitolato “The skeletons of Herculaneum” (pp. 75-77), ma in
esso non si dice chi li ha scoperti.

In un paio di punti l’A. si sofferma brevemente sulla Villa dei Papiri. Nel
primo (p. 69) scrive tra l’altro: «It is believed that the writer of most of the pa-
pyri was the Greek Philodemus [. . .] Because of their charred condition, little
of the texts could be read until the implementation of international Philodemus
Project. By means of multispectral imaging and digital technology, it has been
possible to isolate the writing from the charred background». Nel secondo
punto (p. 192), dopo avere nuovamente tessuto le lodi delle immagini multi-
spettrali, la studiosa scrive che «At present, the University of California, the
Centre for the Study of Herculaneum Papyri and international scholars are
translating these Greek philosophical texts into English»,.

A parte il fatto che Filodemo è l’effettivo e non il supposto autore della
maggior parte degli scritti filosofici ercolanesi, va osservato che da quanto
scrive la Bradley sembra che la lettura di questi rotoli sia cominciata solo re-
centemente grazie alle immagini multispettrali e al Philodemus Project. Sulla
grande validità (e sui limiti) delle immagini multispettrali già mi sono espresso
altrove e non mi ripeto; quanto al Philodemus Project va detto che esso riguarda
solo alcuni dei testi filodemei di Ercolano e che, negli ultimi quarant’anni, si
sono avute delle eccellenti edizioni di rotoli della Villa, indipendentemente da
questo pur benemerito Project. Il volume della Bradley sembra risentire di un
certo pregiudizio che la porta a guardare prevalentemente, se non esclusiva-
mente, al contributo angloamericano allo studio e alla conservazione delle due
antiche città vesuviane, come mostra chiaramente, per esempio, l’assenza quasi
totale nella bibliografia utilizzata di lavori italiani.
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La parte più problematizzante ed interessante del volume è la terza (“Inve-
stigating, Reconstructing and Preserving the Past”, pp. 184-227), nella quale
l’A. illustra come siano mutate la metodologia dello scavo archeologico e le in-
terpretazioni, grazie all’acquisita  consapevolezza che alla base dell’archeologia
c’è la necessità primaria di conservare i monumenti scavati, all’uso di nuove
tecnologie nello studio di resti materiali ed umani, al ricorso alla cooperazione
internazionale, tutte cose che permettono di riscrivere la storia delle due città.
La Bradley si sofferma sui recenti, dolorosi casi di crolli di antiche strutture a
Pompei, lamentando la possibilità che i due siti, come da più parti paventato,
possano andare lentamente incontro ad una seconda morte. Giustamente severa
la Bradley a proposito delle lungaggini burocratiche e sull’esiguità dei fondi
messi a disposizione dei Soprintendenti, che impedisce loro di svolgere una suf-
ficiente, ordinaria attività di conservazione delle due fragili città.

In chiusura del volume la Bradley esamina alcune questioni etiche che l’ar-
cheologia pompeiana ed ercolanese – ma, possiamo dire, in generale l’archeo-
logia – pone all’uomo di oggi, come, per esempio, modi e limiti
dell’esposizione  nei musei di resti materiali ed umani e la necessità di porre
un freno al vorticoso traffico internazionale di antichità, che vede ferocemente
contrapposti archeologi, musei, collezionisti e case d’arte.

XLI. I papiri di Virgilio. Quale volume di apertura della Collana Papyrolo-
gica Leodiensia, diretta da Marie-Hélène Marganne e Bruno Rochette dell’Uni-
versità di Liegi, è appena apparso lo splendido volume di Maria Chiara
Scappaticcio, Papyri Vergilianae. L’apporto della Papirologia alla Storia della
tradizione virgiliana (I-VI d.C.), Presses Universitaires de Liège 2013, pp. 350.
Nella presentazione della Collana (p. 349) leggiamo, tra l’altro, questa affer-
mazione assolutamente condivisibile: «Loin d’être une science auxiliaire, la
papyrologie se présente aujourd’hui comme un champ d’êtude interdiscipli-
naire mettant en oeuvre une large gamme de disciplines allant de la paléogra-
phie à la codicologie, de la philologie à la linguistique, et de l’archéologie a
l’histoire». Sembrano passati anni luce da quando si sosteneva che la papiro-
logia è una sorta di egittologia in lingua greca. Particolarmente importante, a
mio avviso, nella frase sopra riportata l’inserimento dell’archeologia tra le di-
scipline alle quali la papirologia si deve rapportare: rapportare e non sostituirsi
ad essa; ancóra oggi non sempre papirologi ed archeologi collaborano stretta-
mente; addirittura in qualche caso i papirologi (e gli egittologi esperti solo di
lettura di testi) si sostituiscono agli archeologi, con risultati, eufemisticamente
parlando, risibili.

Il volume della Scappaticcio costituisce la prima raccolta completa delle
35 testimonianze papirologiche (papiri, pergamene, tavolette lignee, ostraka),
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che restituiscono brani dell’opera virgiliana. Di ciascun testo l’A. dà sia una
esauriente descrizione, che prende in considerazione le circostanze ed il luogo
del rinvenimento (nei rari casi in cui se ne dispone), forma, scrittura e data-
zione, interpunzione e segni, linguistica e tradizione testuale, sia un’edizione
critica, basata nella maggior parte dei casi sul controllo autoptico dell’originale.
Il testo critico dei frammenti è accompagnato a fronte da quello noto attraverso
la tradizione manoscritta. A queste due sezioni segue una terza, dedicata alle
“Adnotationes in Vergilii opera” e alle “Linee di testi fuori dai testi” (vale a
dire, in quest’ultimo caso, di linee da papiri virgiliani che non sono né testi del
poeta né note di commento ad essi).

Nell’Introduzione l’A. riflette sull’apporto della papirologia alla storia della
tradizione, rivendicando opportunamente il valore dei papiri nella costituzione
del testo, e delinea il ruolo che il testo virgiliano aveva nel mondo dell’esercito
e della scuola, dove per scuola «si intenda tutto quanto possa contribuire alla
crescita e alla formazione e non si immagini semplicemente  un riferimento a
studenti alle prime armi o ad aule [. . .], se è pur vero che anche i maestri ave-
vano bisogno di essere ammaestrati ed ogni lettore da “scuola” quando prende
un volume tra le mani» (p. 25). Forse questa definizione, per dir così, “larga”
del concetto di scuola va rivista. Mi chiedo, inoltre, se nella scheda di ciascun
frammento l’A. non potesse tentare di volta in volta di identificare la tipologia
del possibile destinatario.

Il volume è impreziosito da 7 tavole (6 a colori e una in b. e n.), che ripro-
ducono altrettanti frammenti virgiliani e da un disegno, che mostra lo stato at-
tuale della cornice di “PColt 1, Fragments”. Una serie di Indici ne facilita la
consultazione, per quanto devo osservare che malauguratamente l’Indice dei
nomi moderni è realizzato con scarsa acribia, mancando in esso gran parte
degli studiosi via via citati nel corso del volume,

In ogni caso la raccolta, come scrive la Scappaticcio (p. 303), non mancherà di
costituire un utile strumento di lavoro per il filologo e lo storico della letteratura
latina. Mi permetto tuttavia di consigliare all’A., esperta di papiri latini, di non
perdere troppo di vista il greco, dal momento che nella prima nota del libro (p.
13), citando poche linee del PHerc Paris. 2, fr. 279, 7-13 Delattre, incorre in ben
quattro errori di accento. Si tratta del passo in cui il Gadarese alla fine di questo
suo libro, verosimilmente dedicato alla calunnia e facente parte del trattato Sui vizi
e le contrapposte virtù, si rivolge ai suoi amici augustei: Plozio, Vario, Virgilio e
Quintilio. Questo il passo: tau'ta me;n ou\n hJmiǹ uJpevr te touvtwn kai; kaqovlou
tw'n diabolwǹ ajrevskei levgein, w\ Plwvtie kai; Oujavrie kai; Oujergivlie kai;
Kointivlie: oiJ de; peri; to;n Nikasikravthn ...; l’A. scrive  diabo;lwn per dia-
bolw'n, w|per w\, OuJergivlie per Oujergivlie, kai per kai;, e dà la seguente tradu-
zione, imprecisa: «Pertanto a noi è gradito dire di questo e di ogni forma di
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calunnia, o Plozio, Vario, Virgilio e Quintilio; quanto invece ai discepoli di Nica-
sicrate, loro ...». Questa la traduzione esatta: «Questo dunque ci piace dire su tali
argomenti e in generale sulle calunnie, cari Plozio, Vario, Virgilio e Quintilio; in-
vece i seguaci di Nicasicrate ...». In altri due papiri, facenti parti del medesimo
trattato (PHerc 1082, col. XI 3; PHerc 253, fr. 12), Filodemo si rivolge a questi
stessi suoi amici (cf. M. Gigante- M. Capasso, Il ritorno di Virgilio a Ercolano,
«SIFC» N.S. 3, 1989, pp. 3-6).

Mario Capasso
Centro di Studi Papirologici 

Università del Salento
mario.capasso@unisalento.it
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PALAEOGRAPHIA PAPYROLOGICA. XI (2012)

La preparazione del numero XI della rubrica Palaeographia Papyrologica
giunge a compimento ad un anno esatto dalla scomparsa del suo curatore, Paolo
Radiciotti, che la ideò insieme con Mario Capasso. Dando seguito a quanto da
lui stesso auspicato nel numero X, l’ultimo al quale ha potuto sovrintendere,
proseguo l’attività di recensione: è radicata in me, grazie al suo insegnamento,
la convinzione dell’importanza del rapporto (e della necessità del dialogo) tra
papirologia e paleografia.  

Per testimoniare la più che decennale attività di recensore di Paolo Radi-
ciotti, Marco Fressura, che ringrazio di cuore per questa iniziativa, ha raccolto
tutti i titoli dei contributi recensiti nelle prime dieci rubriche, assegnando a cia-
scuno un numero progressivo (numerazione che prosegue nelle schede di Pa-
leographia Papyrologica. XI.), e correndando il tutto di un indice degli autori
dei lavori presi in esame e delle testimonianze manoscritte citate. 

Paolo Radiciotti è stato il mio maestro: è stato lui a farmi conoscere e studiare
la paleografia, con dedizione, generosità, rigore. Le parole non bastano a testi-
moniare quanto il suo insegnamento abbia significato per me, sia in termini di
scienza che di umanità; né a rendere la misura del vuoto che la sua scomparsa
ha lasciato. Dedico la prosecuzione di questa iniziativa alla sua memoria.

Prosecuzione che non sarebbe possibile senza l’amicizia e la fiducia di
Mario Capasso, al quale va il mio più sincero e profondo ringraziamento per
avermi dato la possibilità di continuare sul sentiero tracciato da Paolo.     

Roma, dodici aprile duemilatredici

Serena Ammirati 
Università degli Studi Roma Tre

serena.ammirati@gmail.com
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PALAEOGRAPHIA PAPYROLOGICA I-X.
ELENCO DELLE SCHEDE E INDICI

(a cura di Marco Fressura)

Elenco e numerazione progressiva delle schede dal nr. I

I (1998)
«PLup» 8 (1999), pp. 197-202

1 – L. Argentieri, Epigramma e libro. Morfologia delle raccolte epigrammati-
che premeleagree, «Zeitschrift für Papyrologie und Epigraphik» 121 (1998),
pp. 1-20

2 – F. Brunhölzl, Zum sogenannten Carmen de bello Actiaco (P. Herc. 817),
«Codices manuscripti» 22 (1998), pp. 3-10

3 – G. Cavallo, Ambizioni universali e isolamento di una cultura, I Greci. Sto-
ria Cultura Arte Società, a cura di S. Settis, II, Una storia greca, 3, Trasfor-
mazioni, Torino 1998, pp. 215-247

4 – G. Cavallo-E. Crisci-G. Messeri-R. Pintaudi (edd.), con la collaborazione
di R.S. Bagnall-A. Carlini-H. Maehler-E. Wipszycka e M. D’Agostino-P.
Degni-U.C. Gallici-R. Otranto-P. Radiciotti, Scrivere libri e documenti nel
mondo antico. Mostra di papiri della Biblioteca Medicea Laurenziana. Firenze
25 agosto-25 settembre 1998, Papyrologica Florentina 30, Firenze 1998

5 – S. Ciriello-A. Stramaglia, PSI VII 743 recto (Pack2 100). Dialogo di Ales-
sandro con i Ginnosofisti e testo giuridico romano non identificato, «Archiv
für Papyrusforschung und verwandte Gebiete» 44 II (1998), pp. 219-227 +
tavv. XXVI-XXVII

6 – W. Clarysse, Ethnic diversity and dialect among the Greeks of Hellenistic
Egypt, in A.M.F.W. Verhoogt-S.P. Vleeming (eds.), The two faces of Graeco-
Roman Egypt. Greek and Demotic and Greek-Demotic texts and studies presen-
ted to P. W. Pestman, Papyrologica Lugduno-Batava, 30, Leiden-Boston-Köln
1998, pp. 1-13

7 – T. Dorandi (ed.), Chartae Latinae Antiquiores. Facsimile-edition of the
Latin charters prior to the ninth century, edited by A. Bruckner (†)-R. Mari-
chal, XLIX, Concordanze, Dietikon-Zurich 1998
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8 – A. Gonzales, Has epistulas Hermes tulit… Lettres et porteurs de lettres
dans la Correspondance de Pline le Jeune, «Dialogues d’histoire ancienne»
24 II (1998), pp. 73-87

9 – W. Habermann, Zur chronologischen Verteilung der papyrologischen Zeu-
gnisse, «Zeitschrift für Papyrologie und Epigraphik» 122 (1998), pp. 144-160

10 – M. Hedlund, Jan-Olof Tjäder 1921-1998, «Eranos. Acta philologica Sue-
cana» 96 I-II (1998), pp. 2-10

11 – E. Jucci, Qumran. A cinquant’anni dalla scoperta dei manoscritti, «Athe-
naeum» 86 I (1998), pp. 272-286

12 – P. Kruschwitz, Die Datierung der Scipionenelogien CLE 6 und 7, «Zeit-
schrift für Papyrologie und Epigraphik» 122 (1998), pp. 273-285

13 – F. Maltomini, Il rotolo di Amore (con doppio umbilicus e cornua pomi-
formi), «Zeitschrift für Papyrologie und Epigraphik» 123 (1998), pp. 297-300

14 – E. Puglia, Gli inventari librari di PVindob. Gr. 39966, «Zeitschrift für Pa-
pyrologie und Epigraphik» 123 (1998), pp. 78-86

15 – P. Radiciotti, Osservazioni paleografiche sui papiri latini di Ercolano,
«Scrittura e civiltà» 22 (1998), pp. 353-370

16 – B. Rochette, Le bilinguisme gréco-latin et la question des langues dans
le monde gréco-romain. Chronique bibliographique, «Revue belge de philo-
logie et d’histoire. Antiquité» 76 I (1998), pp. 177-196

17 – B. Rochette, Le SB VIII 9843 et la position du grec en Palestine aux deux
premiers siècles après J.-C., «Archiv für Papyrusforschung und verwandte Ge-
biete» 44 I (1998), pp. 42-46
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PALAEOGRAPHIA PAPYROLOGICA. XI (2012)

2005
(Addendum)

687* – J. Nelis-Cl. Nelis-D. Nelis, Petronius’ epigraphic habit, «Dictynna»
2 (2005), pp. 1-14.
Gli autori esaminano il rapporto tra le testimonianze di scrittura epigrafica nel
Satyricon e lo sviluppo di una cultura della scrittura monumentale in epoca
giulio-claudia; oltre a ciò, nel contributo è contenuto un utile elenco dei passi
dell’opera petroniana che contengono riferimenti alla scrittura.

2007
(Addendum)

688* – S. Eliot-J. Rose (eds.), A Companion to the History of the Book, Malden
2007. 
Si tratta di un’agile introduzione di carattere generale alla storia del libro, ma-
noscritto e a stampa, di ogni epoca e cultura. Al libro antico greco e latino sono
dedicati rispettivamente i capitoli a firma di Cornelia Römer (pp. 84-94) e Mi-
chelle Brown (pp. 179-193). 

689* – A. Voloşciuc, Scrierea cursivă în Daciă romană, «Analele Banatului.
Arheologie - Istorie», s.n. 15 (2007), pp. 57-68.
Un riesame delle attestazioni di scrittura latina rinvenute in Dacia (Romania),
graffite su tavolette lignee cerate, ceramica, metallo, permette di affermare che
si tratta soprattutto di forme grafiche corsive, e che la loro presenza si deve,
non diversamente da quanto accadde in altre province, alle esigenze di scrittura
dell’esercito.  

2008
(Addendum)

690* – Y.P. Zaitsev, A Case for Papyri from the Necropolis at Ust’-Al’ma in
the South-western Crimea, «Ancient Civilization from Scythia to Siberia» 14
(2008), pp. 67-83.
L’enorme contributo che l’archeologia ha dato e continua a dare alla cono-
scenza delle pratiche di scrittura nel mondo antico si sostanzia in questo arti-
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colo di una nuova significativa testimonianza. Gli scavi condotti nel 1996 nella
necropoli di Ust’-Al’ma, sul litorale occidentale dell’estremità meridionale
della penisola di Crimea, hanno portato alla luce una tomba di una coppia del-
l’aristocrazia locale: in essa, tra gli oggetti del corredo funebre femminile, al-
l’interno di un una scatola di legno laccato di fabbricazione cinese, è stato
rinvenuto un piccolo contenitore cilindrico – una capsa libraria, secondo gli
archeologi –, atta a contenere un rotolo di papiro ovvero due di piccole dimen-
sioni; all’interno dello stesso contenitore cilindrico sono stati trovati 4 baston-
cini di legno, identificati come umbilici. Il contesto archeologico è riferibile al
I secolo dopo Cristo, e testimonia, non molto dopo l’esilio ovidiano, la pene-
trazione di pratiche di scrittura grecoromana nel Ponto settentrionale. 

2009
(Addendum)

691* – P.Y. Lambert, Les alphabets latins en Gaule romaine, «BCTHAnt» 35
(2009), pp. 209-230.
Gli alfabetari latini graffiti rinvenuti in numerosi siti della Gallia romana sono
una testimonianza importantissima per lo studio della storia della scrittura la-
tina, soprattutto di epoca repubblicana e protoimperiale: sono infatti tra le
poche fonti archeologiche disponibili che attestano pratiche di insegnamento
della scrittura in area Occidentale. L’Autore, dopo una breve introduzione de-
dicata ai papiri, passa in rassegna e discute criticamente numerosi graffiti, che
attestano livelli più o meno avanzati di elaborazione grafica, scritture corsive
e dal ductus più posato, mani di maestri e di allievi. L’illustrazione è ampliata
da un parallelo riesame di fonti coerenti, sia letterarie (si segnala la menzione,
oltre ai classici passi di Quintiliano e Seneca, di numerose e meno praticate
fonti tardoantiche in tema di apprendimento della scrittura), che iconografiche
ed epigrafiche coerenti, reinterpretate anche alla luce delle testimonianze ar-
cheologiche. 

2010
(Addendum)

692* – G. Bevilacqua, Scrittura e magia. Un repertorio di oggetti iscritti della
magia greco-romana, con contributi di G. Vallarino-M. Centrone-A. Viglione,
Opuscula epigraphica, 12, Roma 2010. 
È noto che gli oggetti magici iscritti costituiscono una fonte importantissima
sugli usi e le pratiche di scrittura nel mondo antico, sia per i supporti, che per
i formati, che per la scrittura. A proposito di quest’ultima, mi pare opportuno
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ricordare che spesso nelle testimonianze di contenuto magico ricorrono le me-
desime lettere ripetute più volte in sequenza, l’analisi del tracciato delle quali
permette di ricavare informazioni importanti soprattutto in tema di ‘scritture
usuali’. In questo volume, dove l’analisi paleografica dei reperti esaminati ap-
pare un poco sacrificata, papirologi e paleografi potranno nondimeno trovare
interessanti considerazioni sul rapporto tra le diverse tipologie di testi e i dif-
ferenti supporti, nonché sulle diverse strategie di mise en page; il tutto corre-
dato da un ricco apparato iconografico.  

693* – A. Desreumaux, Les manuscrits araméens christo-palestiniens du nou-
veau fonds du monastère de Sainte-Catherine du Sinaï, «CRAI» 3 (2010), pp.
1317-1328. 
Tra i numerosi ritrovamenti discussi, alle pp. 1321-1322 sono segnalati nove
frammenti  provenienti da un codice di papiro vergato in inchiostro a carbone,
databili su base paleografica al VII-VIII secolo: essi contengono un passaggio
degli Apophtegmata patrum a proposito dell’abbate Poimen.

694* – D. Franchina, I notarii in Agostino, in M. Milanese-P. Ruggeri-C. Vi-
smara (edd.), L’Africa Romana. I luoghi e le forme dei mestieri e della produ-
zione nelle province africane. Atti del XVIII convegno di studio. Olbia, 11-14
dicembre 2008, II, L’Africa romana, 18, pp. 1003-1020.
Interessante esame delle fonti che attestano come Agostino abbia in più occa-
sioni sollecitato la presenza di notarii in occasione di dibattiti e confronti con
eretici delle varie coeve sette africane, conferendo così a questi eventi solennità
e tono di ufficialità pubblica. Dal quadro tracciato emerge una profonda fami-
liarità di Agostino non solo con metodi avanzati di composizione e diffusione
delle proprie opere, ma anche con prassi pubbliche di registrazione miranti a
garantire la genuinità di documenti. L’esame delle fonti letterarie relative al
rapporto tra Agostino e gli stenografi si inserisce in un’illustrazione più ampia
dedicata all’ascesa sociale del notarius a partire dall’età costantiniana, offrendo
altresì numerosi spunti di riflessione sulle modalità di scrittura pubblica e pri-
vata in epoca tardoantica.

695* – L. Mrozewickz, Palaeographica Novensia: Litterae lapidariae aus einem
römischen Legionslager, «Epigraphica» 72 (2010), pp. 273-296. 
Nel contributo si sottolinea come il tracciato di alcune lettere presenti nelle
iscrizioni di Novae (nell’attuale Bulgaria) riveli l’esistenza di antigrafi in scrit-
ture corsive.

Schede bibliografiche e recensioni 213



2011
(Addendum)

696* – K. Brodersen, New Discoveries of pre-Christian Latin Texts, «Early
Christianity» 2 (2011), pp. 103-109.
Tra le scoperte che negli ultimi cinquant’anni hanno ampliato la nostra cono-
scenza di testi della letteratura latina, sono ricordate quelle del papiro di Cornelio
Gallo e del frammento degli Annales di Livio proveniente da Deir el-Naqlun.
Secondo Kai Brodersen, ogni opera della cui esistenza si apprende solo al mo-
mento della sua scoperta costituisce più un problema che un contributo per gli
studiosi, dal momento che la sua autenticità risulta più controversa e difficile da
dimostrare (e come caso emblematico sono citati proprio il Cornelio Gallo del
PQasr Ibrim 1 e il dibattito seguito alla sua pubblicazione). Verrebbe da obiettare
che proprio da questo tipo di testi, di cui la papirologia anche si occupa, vengono
le sfide più stimolanti per gli studiosi di storia del mondo antico. E che, come è
avvenuto proprio nel caso del PQasrIbrim 1, a dimostrare l’autenticità di un re-
perto un piccolo contributo può darlo anche la paleografia.

697* – M. Capasso, Les papyrus latins d’Herculanum. Découverte, consis-
tance, contenu. Traduit de l’italien par A. Ricciardetto, Cahiers du CeDoPal,
6, Liège 2011.
Rimando alla mia recensione estesa in «A&R» n.s. II 6 (2012), pp. 253-255.

698* – M.S. Funghi, Paleografia e bibliologia dei testi logici trasmessi su pa-
piro, in Papiri filosofici. Miscellanea di studi. VI, Firenze 2011 (STCPF, 16),
pp. 195-210. 
I papiri contenenti testi di logica, databili dal III a.C. al III d.C. sono esaminati
in base ai loro formati e alle loro scritture: tutte, sia quelle più corsive che
quelle più posate, vergate da mani di educazione grafica avanzata. Anche sulla
base di questo dato, si ipotizza che tutti i testimoni siano stati commissionati
o scritti da studiosi, ad eccezione di uno forse destinato ad un uso scolastico.

699* – Á. Mihálykó, Ein neues Zeugnis des frühen Christentums. Der Papyrus
PL III/633 der Biblioteca Medicea Laurenziana, «AAntHung» 51 (2011), pp.
307-314.
Prime considerazioni su un frammento papiraceo inedito dalle collezioni fio-
rentine, una lettera di contenuto cristiano in lingua e scrittura greca, datato su
base paleografica al III-IV sec. d.C. 

700* – J.M. Robinson, The Story of the Bodmer Papyri. From the First Mona-
stery’s Library in Upper Egypt to Geneva and Dublin, Eugene 2011.

Schede bibliografiche e recensioni214



Nel libro sono ricostruite le vicende che portarono all’acquisto, da parte del
noto collezionista Martin Bodmer, dei numerosi e importantissimi codici di
papiro che recano il suo nome, e all’acquisizione di item simili riferibili al me-
desimo rinvenimento originario da parte di altri grandi istituzioni di conserva-
zione private e non, europee e non. Si tratta di una pubblicazione utile per
capire la storia recente della costituzione di molte collezioni papirologiche,
nonché le vicende delle prime biblioteche monastiche dell’Egitto tardoantico.

701* – C. Sánchez-Natalías, Escribiendo una defixio: los textos de maldición
a través de sus soportes, «ACD» 47 (2011), pp. 79-93.
Si tratta di una rassegna delle defixiones di origine occidentale, nella quale si
discute il rapporto tra testo e supporto: la varietà, nonché la predominanza di
alcuni materiali specifici (su tutti, il piombo) tra i reperti di provenienza ar-
cheologica trova riscontro nelle fonti letterarie (i Papyri Magicae Graecae).
Inoltre, si rileva come supporti differenti testimonino differenti destinazioni
delle defixiones.

702* – K. Sänger-Böhm, Der ejpivtropo" carthra'" und der procurator ra-
tionis chartariae: Zwei Prokuratoren im Dienste der Papyrusversorgung Roms,
«Tyche» 26 (2011), pp. 247-257.
Riesame delle fonti papirologiche ed epigrafiche relative alle due cariche, con
alcune considerazioni sulle loro specifiche funzioni e il loro rapporto.

2012

703 – Aa.Vv., Scrivere e leggere nell’alto medioevo. Spoleto, 28 aprile-4 mag-
gio 2011, I-II, Settimane di studio della fondazione Centro italiano di Studi
sull’alto medioevo, 59, Spoleto 2012.
Numerosi contributi negli atti di questo convegno affrontano questioni di in-
teresse paleografico di epoca altomedievale mettendole in relazione con feno-
meni di epoca antica e tardoantica: G. Cavallo, Leggere e scrivere. Tracce e
divaricazioni di un percorso dal tardoantico al medioevo greco e latino, pp.
1-44; C.A. Mastrelli, Scrivere, leggere e tradurre nel lessico europeo altome-
dievale, pp. 249-272; B. Rochette, «Latinum est: non legitur». Lire le latin et
traduir le latin en Grec en Orient, pp. 317-348; P. Cherubini, Dall’unità al
particolarismo grafico: una verifica, pp. 349-376; M. Maniaci, Costruzione e
gestione dello spazio scritto fra Oriente e Occidente: principi generali e solu-
zioni specifiche, pp. 473-514; P. Fioretti, Ordine del testo, ordine dei testi. Stra-
tegie distintive nell’Occidente latino tra scrittura e lettura, pp. 515-554; C.
Carletti, Scrivere sulla pietra tra tarda antichità e altomedioevo: tradizione e

Schede bibliografiche e recensioni 215



trasformazioni, pp. 669-700; D. Bianconi, Letture tardoantiche a Bisanzio nel
riflesso dell’età macedone, pp. 821-850; M. Bassetti, Libri monumentali e
d’apparato, pp. 1135-1180.  

704 – G. Bastianini-A. Casanova (edd.), I papiri omerici. Atti del convegno
internazionale di studi. Firenze, 9-10 giugno 2011, Studi e Testi di Papirologia,
n.s., 14, Firenze 2012.
Il volume degli atti dell’annuale convegno papirologico fiorentino, dedicato nel
2011 ai papiri omerici, presenta contributi di notevole interesse per la storia della
trasmissione del testo di Omero: spazio è dedicato al rapporto tra papiri e stabi-
lizzazione del testo dei poemi (M. Cantilena, Oralità, tradizione, testo: tre di-
mensioni della questione omerica, pp. 79-96), alla presenza e all’assenza di segni
diacritici nei numerosi testimoni superstiti  (P. Parsons, Homer: papyri and per-
formance, pp. 17-28; A. Nodar, Papiri omerici senza segni di lettura, pp. 213-
230) alla pratiche di lettura e copiatura degli stessi in epoche e contesti
socio-culturali diversi (L. Pagani-S. Perrone, Le ekdoseis antiche di Omero nei
papiri, pp. 97-124), alla presenza e al significato di Omero nella scuola antica
(J.A. Fernández Delgado, La parafrasi omerica nei papiri scolastici, pp. 159-
176; F. Pordomingo, Homero en los papiros escolares de época helenística, pp.
243-272). Con particolare riguardo per gli aspetti paleografici, bibliologici e co-
dicologici, si segnalano i contributi di: A. Ciampi (Aspetti del rotolo in età ro-
mana, pp. 65-78) dove si individuano più tipologie di rotoli contenenti testo
omerico, sia dal punto di vista della qualità libraria sia della quantità di testo tra-
smesso sia delle modalità di segnalazione all’interno di un medesimo volumen
del passaggio da un canto all’altro; e, soprattutto, di G. Cavallo e L. Del Corso
(1960-2011: mezzo secolo dopo gli Aperçus de paléographie homérique di Wil-
liam Lameere, pp. 29-64), ai quali si deve un riesame del significato storico delle
caratteristiche grafico-librarie dei manoscritti omerici dall’età tolemaica alla
tarda antichità. Le considerazioni espresse vanno ben al di là dei testimoni ome-
rici, e coinvolgono tutta la storia del libro greco antico e tardoantico. Rilevo in
particolare le importanti considerazioni: di Lucio Del Corso sui più antichi papiri
omerici rinvenuti ad al-Hibah (pp. 32-41), e sul loro significato per la storia della
tradizione testuale in un’epoca immediatamente precedente e coeva all’inter-
vento di sistemazione del testo di Omero da parte dei filologi alessandrini, ma
soprattutto sul loro valore come testimoni delle più antiche morfologie di libro
greco (Del Corso ipotizza che almeno i papiri più antichi debbano essere stati
non prodotti in loco, ma importati da Alessandria, ovvero anche essere di origine
non egiziana); di Guglielmo Cavallo, le considerazioni sulla precoce circolazione
di Omero in forma di codice (estese al libro in forma di codice tout-court a
Roma: pp. 51-52), e sulla scrittura e la taglia dei codici tardoantichi di Omero
su papiro; inoltre, sul problema del rapporto tra testo e scolii tra tarda antichità
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e IX secolo (pp. 56-62) Cavallo sostiene sobriamente l’idea che dell’operazione
erudita di selezione e trasferimento dei commentari in margine ai testi sulla stessa
pagina possano già trovarsi prodromi nei grandi codici con margini ampi prodotti
in epoca tardoantica.

705 – M. Capasso, Osservazioni sulla cultura letteraria greca nel Fayyum di
epoca ellenistica, «SEP» 9 (2012), pp. 37-46.
Un riesame delle testimonianze papiracee di contenuto letterario rinvenute nel
corso degli scavi dei siti urbani del Fayyum permette di rilevare una sostanziale
omogeneità grafica, bibliologica e testuale con i reperti provenienti da siti, evi-
denziando altresì il contributo originale (testi non altrimenti noti) di quest’area
alla conoscenza della letteratura greca. 

706 – M. Centenari-L. Iori, Note a PTebt II 69: prosa adeposta con agraphon,
«SEP» 9 (2012), pp. 67-71.
Secondo gli autori il frustulo papiraceo, appartenente ad un rotolo di contenuto
letterario non identificato, di buona qualità grafica e bibliologica e databile al
II secolo d.C., sarebbe un frammento della parte iniziale del volumen originario
e comprenderebbe una parte dell’agraphon. Interessante l’analogia bibliologica
rilevata con i rotoli coevi di contenuto filosofico (p. 69).

707 – A. Ciaralli, Materiali per una storia del diritto in Italia meridionale. II.
Tradizione, produzione e circolazione dei testi di diritto romano-giustinianeo
in area longobardo-cassinese (secoli VIII-XII), «Scripta» 5 (2012), pp. 43-63.
Il lavoro, dedicato a manoscritti di epoca medievale, contiene in una nota (p.
49 n. 2) un riferimento ai papiri testimoni del Codex Iustinianus (in particolare
POxy XV 1814), con alcune considerazioni sull’origine e la diffusione della ti-
pizzazione BR della scrittura onciale.

708 – A. Delattre-B. Liebrenz-T.S. Richter-N. Vanthieghem, Écrire en Arabe
et en copte. Le cas des deux lettres bilingues, «CE» 173 (2012), pp. 170-188.
Edizione di due lettere bilingui (e digrafiche) in arabo e copto (PRylCopt 379
verso e PCairArab inv. 1735), rispettivamente databili al IX-X secolo e al X-
XI secolo. In ciascuna epistola, delle due scritture è responsabile la stessa
mano. Notevole l’uso differente dei due sistemi linguistici, che rivela una ge-
rarchia: in arabo, sentito come lingua di prestigio, sono scritte le parti formu-
lari; al copto è riservato il contenuto. 

709 – E. Dickey-R. Ferri, A New Edition of the Colloquium Harleianum Frag-
ment in P.Prag. 2.118, «ZPE» 180 (2012), pp. 127-132.
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Il riposizionamento dei frammenti di questo codice papiraceo ha permesso ai
due Autori di ricostruire in maniera più estesa il testo. La proposta di datazione,
avanzata su base paleografica considerando anche l’aspetto digrafico del fram-
mento, non dirime tra IV e V secolo d.C.

710 – D. Internullo, Cicerone latinogreco. Corpus dei papiri bilingui delle Ca-
tilinarie di Cicerone, «PLup» 20-21 (2011-2012), pp. 25-150.
In questo lavoro alla riedizione dei testi si accompagna una dettagliata analisi
paleografica e codicologica dei quattro testimoni tardoantichi.

711 – F. Lerouxel, Le marché du crédit privé, la bibliothèque des acquêts et
les tâches publiques en Égypte romaine, «Annales» 67 (2012), pp. 943-976.
Sul funzionamento dell’economia romana, con particolare riguardo al credito
privato, si ribadisce il valore storico delle testimonianze papirologiche prove-
nienti dall’Egitto come fonti per la storia economica di tutto l’Impero, contro
le tesi, più volte sostenute, che l’Egitto romano costituisca un unicum e come
tale vada storicamente considerato. 

712 – P. Orsini-W. Clarysse, Early Testament Manuscripts and Their Dates. A
Critique of Theological Palaeography, «EThL» 88/IV (2012), pp. 443-474.
Si tratta di contributo importante, nel quale l’applicazione sistematica del me-
todo paleografico all’esame dei più antichi testimoni papiracei del Nuovo Te-
stamento ha permesso di proporre datazioni nuove, con importanti risultati:
nessun frammento databile al primo secolo, pochi al secondo; in generale, da-
tazioni più basse di quelle finora accettate per la gran parte dei papiri neote-
stamentari. La significativa novità rispetto ad altri lavori di argomento simile
apparsi negli ultimi anni risiede nel significato (e nel valore) che si attribuisce
al metodo paleografico: diversamente che altrove, infatti, in questo lavoro le
forme grafiche testimoniate dai papiri sono discusse non solo in base a con-
fronti con reperti graficamente ritenuti simili e/o documenti datati, ma soprat-
tutto alla luce delle acquisizioni nell’ambito della storia della scrittura greca
in materia di scritture librarie di epoca romana e tardoantica.

713 – N. Pellé, Tra scuola e filologia. La ricezione delle Historiae di Tucidide
nel Fayyum, «SEP» 9 (2012), pp. 79-85.
Analisi paleografica e codicologica di due differenti tipologie di testimoni delle
Historiae di Tucidide rinvenuti nel Fayyum: un frammento di codice perga-
menaceo di V-VI sec. d.C. recante il testo con annotazioni (PRain inv. 200), e
un frammento da un codice di papiro riferibile al III sec. d.C. (PVindob inv. G
29247), contenente un commentario di carattere erudito all’opera. A partire dai
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dati ricavabili da formato, scrittura, mise en page e testo si illustrano livelli di-
versi di lettura e fruizione dell’opera dello storico ateniese. 

714 – R. Pintaudi, Grenfell, Hunt e la papirologia in Italia, «QS» 75 (2012),
pp. 205-298.
Nella corrispondenza tra Bernard Grenfell e Arthur Hunt e i papirologi italiani
(Medea Norsa, Evaristo Breccia, Girolamo Vitelli) si trovano informazioni in-
teressanti (letture diverse, differenti proposte di datazione, anche su base pa-
leografica) sulle vicende che portarono all’edizione di numerosi importanti
papiri delle collezioni inglesi e italiane. 

715 – E. Pöhlmann-M.L. West, The Oldest Greek Papyrus and Writing Tablets:
Fifth-Century Documents from the ‘Tomb of the Musician’ in Attica, «ZPE»
180 (2012), pp. 1-16.
Si tratta di un contributo molto importante per lo studio della storia della scrit-
tura greca, poiché vi sono illustrati, per la prima volta in una rivista scientifica
di grande diffusione, le cinque tavolette lignee e il papiro rinvenuti in una delle
tombe scavate non lontano da Atene (presso Daphni, Odos Olgas) nel maggio
del 1981. Dei reperti scritti (rinvenuti insieme alle spoglie di un giovane, ai
resti di una cetra, di un flauto, e di altri oggetti relativi a pratiche di scrittura)
si offre un’analisi materiale e grafica, e si propone una datazione al 430-420
a.C. Si tratterebbe, dunque, delle più antiche tavolette lignee e del più antico
papiro in scrittura greca pervenuti. Sono fornite trascrizione ed edizione di al-
cune porzioni di testo leggibili sulle tavolette e sul rotolo, interpretabili come
sequenze esametriche. L’analisi grafica rivela secondo i due studiosi la pre-
senza di forme dell’alfabeto ionico sia nelle tavolette che nel papiro. Rispetto
ai rotoli di IV secolo evocati a confronto (il papiro di Derveni; il PBerol inv.
9875 contenente i Persiani di Timoteo), è importante rilevare che la scrittura
dei frammenti ateniesi è, sia su legno che su papiro, di modulo molto inferiore
(intorno ai 2 mm di altezza contro i 4 mm dei papiri citati a confronto). 

716 – P. Radiciotti, L’imitatio nelle scritture greche e latine, «Scripta» 5 (2012),
pp. 119-122.

717 – P. Schubert (éd.), Actes du 26e Congrès international de papyrologie.
Genève, 16–21 août 2010, Recherches et Rencontres. Publications de la Faculté
des Lettres de l’Université de Genève, 30, Genève 2012.
Si segnalano alcuni contributi che affrontano variamente questioni di interesse
paleografico: nel lavoro di A. Boria (Musica su papiro: la pratica della scrittura
musicale nella tradizione papiracea, pp. 91-98) si individua nei papiri di conte-
nuto musicale una tendenza diacronica alla corsivizzazione del tracciato delle
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notazioni, e una gerarchia grafica tra scritture testuali (dal ductus più posato) e
neumatiche (più sciolte); M. Capasso (Non è Lucrezio, pp. 127-134) torna giu-
stamente a confutare, anche su base paleografica, l’attribuzione a Lucrezio di
alcuni PHerc (395, 1829-1831); J. Lougovaja (Indented pentameters in papyri
and inscriptions, pp. 437-442) affronta la questione della mise en page di testi
elegiaci su papiro, proponendo confronti epigrafici e discutendo la cronologia
del fenomeno; N. Pellé (I codici papiracei di Tucidide. Aspetti bibliologici e pa-
leografici, pp. 607-612) discute le caratteristiche materiali dei testimoni tucididei
in relazione alla loro destinazione d’uso; in The copyist at work: scribal practice
in duplicate documents (pp. 827-834) Rachel Yuen-Collingridge e Malcolm
Choat, partendo dall’esame di alcuni papiri e in particolare da quelli che attestano
più copie dello stesso testo, tentano di individuare tipologie di prassi di copia
(da un antigrafo; per dettatura). Infine, di chi scrive (The Latin book of legal
content: a significant type in the history of the ancient book, pp. 19-26).

718 – H. Solin-P. Caruso, Paleografia, onomastica e iconografia in un’iscri-
zione urbana a Sant’Anselmo (Roma), «Epigraphica» 74 (2012), pp. 378-382.
L’esame di un’iscrizione conservata a Roma presso l’Economato del Pontificio
Ateneo Sant’Alsemo, qui edita per la prima volta, rivela alcuni errori commessi
dal lapicida, verosimilmente – secondo gli editori – analfabeta. Si rileva in par-
ticolare che alcune varianti grafiche, la presenza di esagerate grazie ornamentali,
la mancanza dei tratti costitutivi di alcune lettere, sono esempi interessanti per
lo studio della genesi di errori di scrittura in documenti epigrafici, specie in re-
lazione alle modalità di trasferimento del testo dal supporto che ne costituiva il
modello (testuale, ma anche grafico), all’ordinatio, all’incisione su pietra.

719 – F. Stock, I classici dal papiro a Internet, Studi superiori, 807, Lettere
classiche, Roma 2012.
Un agile manuale sulla storia della trasmissione dei testi letterari dall’antichità
ad oggi, con due capitoli (capp. I e II) dedicati ai formati del libro in epoca an-
tica a tardoantica. 
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